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Un preciso impegno di lotta dal congresso della CGIL Alle 16 presso le terme Di che cosa discutono i femministi in Campania / 1 

Disgregazione e tensioni sociali: °99i2n^e
0

sJ°J^ona Dall' autocoscienza 
occorre una svolta per Salerno! deiia'SeTiLa \ alla realtà quotidiana 
La realtà della provincia è segnata da una situazione di estrema gravità e da forti esasperazioni delle masse popò- > Introdurrà i lavori il compagno Grillo e concluderà 
lari — La relazione del segretario Giovanni Zeno — I punii princinali della proposta della confederazione il compagno Bassolino, segretario regionale PCI 

Un convegno dei gruppi napoletani sfamane al Politecnico • I consultori non de­
vono essere una occasione clientelare - Una presenza diffusa in tutta la regione 

Sfrenata speculazione edilizia 

Come si distrugge 
l'isola d'Ischia 

Centinaia ci: licenze r.oh.e-
{•:.'• per la costruzione di e. 
.•^•.•rne d,i adib.re ./.li r i . -
cu.ta di acqua p.avana, p;ir 
alzare mun di c.nta. altre 
m:g..a:a chie.-.t- per .-.ost.tu»-
ie .-.oliti (1: fabbricati inesi­
stenti. Qut-.-.'i i metodi p,ù 
uguali che gii cpeciiidtori pie-
col; e gr tnd . mettono .ti at 
to per ottenere l.cen/e edilizie 
< ile 'jl. LMr<iì)t.:.:',uio la ne-
<•«•...-..i: .a copertura legale p-r 
< ont.niiitiv lo .-.cemp.o <tie da 
nnn: viene perpetrato a: dan­
ni de.i-..-.ola d'Ischi.a. Li cu.-
l.n.i de; Castiglione <i porto 
completamente .sbancata per 
costruire un e residence •> 
completo di funicolare p?r 
raggiungere le costruzioni più 
lontanr* da! mare; il bosco 
de l i Ma'i.iaienu u Casamic-
c:<,la :n cu» gli alberi jono 
.solo un ricordo: San Monta­
no. Punta Caruso, la spiaggia 
di C'itera nu cui sono .ititi 
<-o.-.tru.t. ali)-':"^ii: a pochi 
:n«tr. (!i! mare, anche se la 
leL'.'e dernamaie prevede che 
non si pos.v.1 costruire a ino­
lio di 30 metri dalla battigia. 

H ancora la .-.piagna de: 
Maro.nti. F:a:ano. I.vjh.a Pon­
te altri nomi di una continua 
speculazione che non si è mai 
arrestata nonostante le de­
nunce, sia di privati che d: 
associazioni come il fondo 
mondiale deila natura che. 
ieri, durante una conferenza 
stampa, ha ancoro una volta 
messo il dito su questa pia­
ga che danneggia l'isola non 
solo dal punto di vista pae­
saggistico ma anche da quel­
lo economico. 

« Si sono registrate negli 
ultimi due anni circa 100.000 
presenze di turisti stranieri 
m meno rispetto agli anni 
precedenti — ha detto Lello 
Capa'.do. membro della asso­
ciazione — viene meno cosi 
In fonte maggiore di reddito 
per gran parte della popola­
zione. Gli alberghi saranno 
trasformati :n « residence > 
e la speculatone privata avrà 
il sopravvento». A proposito 
di quest 'ult imi è stata denun­
ciata quella che sta realizzan­
do la ii Castello S.p.A. >> all'in­
terno del castello Aragonese. 

; Tra porh: incs: decine di uni-
1 *à ab.tal.ve saranno a dispo 
1 .-.7.0110 d. facoltosi propne-
, Var i . complete di ascensori e 
! tutti quegli accorgimont. mo 
j d:-rn. cne non s. possono cer-
. :•} conlrabbundare per .-trat­

ture p re e.-* Istanti r . a t u t e . Per 
• Irena re l'.ibu.-.vismo dilag.m-
i te in SL'iiu.to alle cont.nue de-

j'.unc-_-, la procura della Re 
'. pubblica ha .nv.ato :>2 comu-
; n:ca/.oni 'JiM(l./:ar.e a perso-
i i\.- .mpi.cate ne.le var.e loti./ 
! za/:or.:. tra cu: non mancano 
1 . IKI•!• -. e amm.lustratori del-
! l'.so'.a. 

Scarcerati 
i VI disoccupati 

arrestati 
I 12 disoccupati arrestati il 5 

tnoyyio scorso per i disordini ve­
rificatisi presso gli ullici della Cas­
sa per il Menogiorno, dove si era­
no recati per chiedere ancora una 
volt j lavoro, sono stati tutti scar­
cerati. Nonostante le aravi conte­
stazioni mosse — radunata sedi­
ziosa, interruzione di pubblici ser­
vizi, resistenza aggravata — il giu­
dice Belio dopo l'interrogatorio ha 
aderito alla richiesta del collegio 
di dilesa e li ha rimessi in liberto. 

E' stata la prima operazione 
congiunta » condotta dal comita­
to per la giustizia democratica, un 
gruppo di avvocati che ritengono 
collcgarsi ed agire collegialmente 
in quei processi in cui si difen­
dono valori comuni agli uomini de­
mocratici. Infatti il collegio di di­
lesa che è intervenuto per i di­
soccupali era formato dagli avvo­
cati Sossio Capasso, Sergio Mot to-
la, Luigi tossa. Bruno Von Arx, 
Paolo Qe Giorgi, Antonio Viscar-
di . Giovanni Bisogno. Mario Mon-
tefusco ed Angelo Cutolo. 

Intanto sulla grave situazione 
della disoccupazione di Napoli , il 
sindaco Maurizio Valenzi ha indi­
rizzato al ministro del Lavoro, on. 
Tina Anselmi, il seguente tele­
gramma: « Drammatica situazione 
occupazionale Napoli slociata in 
blocchi stradali e occupazione ul -
licio del lavoro Napoli esige sod­
disfare impegni assunti nell'incon­
tro con le OO.SS., amministrazio­
ne comunale di Napoli , presidente 
regionale Campania et altre auto­
rità avvenuto il 5 aprile e.a. ». 

SALERNO — In presenza di 
un at tento uditorio compo 
sto da 24a delegati in rappre­
sentanza di quasi 50 mila 
iscritti raggiunti quest'anno 
dalla CGIL salernitana e dei 
rappresentanti di tutte le for­
ze sociali e politiche dello 
provincia s: sono aperti ier. 
sera, all 'ENAIP. i lavori del 
lì. congresso provinciale del­
ia CGIL. Sin dalle prime bat­
tute della relazione introdut­
tiva svolta dal compagno Gio­
vanni Zeno, segretario pro­
vinciale, s: è colta la sensa­
zione che la più grossa or­
ganizzazione de. lavoratori 
salernitani con questo con­
gresso si avv.a ad una svol­
ta decisiva. 

Il taglio degli argomenti 
contenuti nella lunga e det­
tagliata relazione del compa­
gno Zeno affronta i proble­
mi politici e sociali della no­
stra provincia i>er una nuova 
collocazione del sindacato 
CGIL nel quadro di un'otti­
ca regionale e nazionale. La 
proposta del sindacato — a 
voler sintet.zzare — si artico­
la essenzialmente in 6 pun­
ti di attacco decisivi per ca­
povolgere la situazione e av­
viare il cambiamento. 

Si parte da una diversa col­
locazione dello sviluppo nel­
le zone interne, dell'alto Sc­
ie, del vallo di Diano, per ar­
rivare al ruolo dello sviluppo 
agroindustriale dell'agro nò-
cerino e della valle del Sc­
ie. Nella proposta per la cit­
tà di Salerno: la politica del­
la casa, un diverso sviluppo 
de! porto che deve assumere 
un ruolo nuovo e confacente 
alle reali esigenze del Saler­
nitano. 

Centrale per la strategia 
sindacale è la propasta del­
l'università nella valle del­
l 'Imo. intesa non solo come 
un momento complessivo per 
avviare una migliore politica 
del territorio nella città, ma 
anche come un investimen­
to propulsivo per la ripresa 
economica. Passando alle in­
dicazioni precise e agli obiet­
tivi, il compagno Zeno ha 
indicato alcune realtà emble­
matiche della situazione di 
disgregazione raggiunta nel­
la nastra provincia: «L'agro 
nocerino, la piana del Sele. 
in particolare Battipaglia, so­
no realtà di una immanen­
te tensione, dove, in rappor­
to alla drammaticità del pro­
blema della disoccupazione, 
possono generarsi movimenti 
anche di massa esasperati e 
piotestatari. 

La situazione nel Mezzo­
giorno e nella nostra regio­

ne è a un punto limite di 
rottura e sollecita una no­
stra riflessione di fondo sul 
processo di decompasizione 
che investe :! sistema econo 
inno e produttivo della Cam­
pania. A questo punto il com­
pagno Zeno ha proposto il 
rilancio politico in termini 
nuov: della vertenza Campa­
nia dehneando e definendo 
un nuovo termine di con-
ironto con lo Stato e con la 
Regione. 

< Un rilancio politico nella 
vertenza Campania può avve­
nire —ha detto Zeno — so­
lo chiamando lavoratori occu­
pati, disoccupati, e masse di 
popolo sui punti centrali del-
.a nostra proposta. Alcuni 
dati indicati dal segretario 
generale ci inducono ad un 
Ulteriore riflessione: nel '76 
.-.ono stati erogati 7 milioni 
e mezzo d; ore d: cassa inte­
grazione nella provincia di 
Salerno, più di un quarto del 
totale della Campania. 

A queste cifre, già di per 
sé drammatiche, si aggiun­
ge l'alto numero dei disoccu­
pati iscritti neile liste di col­
locamento che negli ultimi 
mesi ha raggiunto ia cifra di 
a() mila. Ivt crisi di oggi — 
ha continuato Zeno — non 
e altro che il frutto di un 

preciso disegno perseguito 
con lucidità che ha puntato 
ad uno sviluppo squilibrato 
della regione e delia provin­
cia. 

Un punto dolente di que­
sta politica della rapina e del­
l'immobilismo lo ha denuncia­
to Zeno allorché ha elenca­
le l'enorme quantità di finan­
ziamenti non utilizzati che 
nella nostra provincia am­
montano ad oltre 511 miliar­
di. 

Ne! richiamare il valore del­
ia milizia sindacale il segre­
tario provinciale ha afferma­
to che. « a Salerno è neces­
saria una svolta. E" necessa­
rio —ha concluso — pun­
tare sul quadro operaio con 
coraggio e con forza e quin­
di sulla ricchezza politica 
che e maturata 

A conclusione della relazio­
ne sono intervenuti il retto­
re dell'università di Saler­
no, Cilento, che ha salutato 
con interesse la proposta sin­
dacale, il dottor Morlicchio, 
presidente dell'associazione in­
dustriale, il compagno Paolo 
Nicchia, segretario della fede­
razione e Vincenzo Giordano. 
Il dibattito si concluderà og­
gi con l'intervento del com­
pagno Valeriano Giorgi del­
la segreteria nazionale della 
FILLEA. 

Salerno: 
si apre oggi 
il congresso 

cittadino 
del PCI 

SALERNO - Si aprono O-tgi 
a Salerno aiie ore a al .sa­
lone dei Combattente i lavo­
ri dei primo congresso citta­
dino dei PCI. La relazione 
introduttiva sarà svolta dal 
compagno Andrea De Simo­
ne, del coni.tato direttivo del­
la federazione. Nella stessa 
Giornata di oggi sono previsti 
interventi dei compagni Pao­
lo Nicchia, segretario deila 
federazione, e di Eugenio Do 
nise, segretario del comitato 
cittadino di Napjli. Le con­
clusioni sono previste per do­
menica a! cinema Diana con 
una manifestazione pubblica 
alla quale interverrà il com­
pagno Benito V.sca. consi­
gliere regionale e membro del 
direttivo regionale del PCI. 

Battipaglia: 
aggressione 

fascista 
contro 

sei giovani 
BATTIPAGLIA — Selvaggia 
aggressione fascista ieri sera 
a Battipaglia ai danni di G 
giovani democratici tra i qua­
li il compagno Vitale delia 
FGCI. Si tratta dei isoliti tep­
pisti che dopo l'episodio di 
Salerno tentano il rilancio 
attraverso i metodi dell'ag­
gressione proditoria e selvag­
gia. Pur essendo stati iden­
tificati i fascisti che aggre­
dirono 1 compagni De Pasca­
le e Feo a Salerno, la polizia 
non Interviene, come è d'ob­
bligo. a sorvegliare i covi dai 
quali escono i teppisti fasci­
sti. A questo proposito i com­
pagni Amarante e Biamonte 
hanno, presentato un'interro­
gazione con risposta in com­
missione al ministro degli In­
terni. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia San Domenica a C. 
Europa - Tel . 6 5 5 . 8 4 8 ) 
Otiesta sera alle ore 2 1 . 1 5 Rita 
Pavone e Carlo Da?parto pre­
sentano: « Risate in salotto », 
r.vista di A. Polacci. 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12,30 in poi spetta­
colo di scenggiata: « E' l lernu-
ta pe' Ite ». 

P O L I T E A M A (Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa s e r a 0 i i c ore 2 1 . 1 5 A . 
Guai-neri e G ulfre presentano: 
« Vestire gli ignudi » d. Piran­
dello. Regia di Missiroli. 

M A R G H E R I T A (Gali . Umberto I ) 
Da.Io ore 16 .30 in poi spelta-

coli di strip tea?» ( V M 1 8 ) 
S A N F E R D I N A N D O E .T . I . (Tele-

tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 , 
Gicrg;0 Gaber in: « Libertà Ob­
bligatoria - , dì Gaber e Lu­
porini. Prezzi: platea L. 2 . 5 0 0 . 
Galleria 1 5 0 0 . 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog­
gio dei M a r i . 13 • 3 4 0 . 2 2 0 ) 
Questa sera alle o.-o 2 1 . 1 5 Pao­
lo Pisolese presenta: Cara ma­
dre. di P. Pistoiese, con Elettra 
esposito. 

S A N CARLO (Te l . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
D o n n i z':'.2 2 - i 13 « Ceneren­
tola » di Ross'ni. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua­
le a Chiaia • Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 

Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 i! 
centro sperimentale ar t i popo­
lare presenta: « Petito... una 
parodia », di E. Massarese, con 
G. Massarese. P. Rispo, M . 
D'Anna. A. Trematerra. 

IL POL IEDRO (viale dei P i n i ! 7 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 la 
Cooperativa Teatro dei .Muta­
menti presenta: « Le parole e la 
città ». Poesia urbana di Raf­
faele Viviani. Regia di Roberto 
Ferrante. 

1 

S. FERDINANDO 

STREPITOSO SUCCESSO 

ali AUGUSTEO 

Ore 0,30 - Tre colpi fulminei vengono inferti con 
una baionetta appartenente ad un fucile Mauser : 

UN POLIZIOTTO VIENE UCCISO 
Ore 12,10 - Sei colpi vengono sparati 

da un fucile automatico Johnson : 
UNO DEI COLPI UCCIDE UN ALTRO POLIZIOTTO 

Ore 13,16 - Un colpo viene sparato 
da una pistola Mauser in dotazione all'esercito : 

FERISCE UN POLIZIOTTO 
Ore 13,29 - Un colpo sparato 

da una pistola Hammerli : 
SPAPPOLA IL TORACE DI UN POLIZIOTTO 

CHIAMATO BECK ! 

E Q U E S T O E' S O L T A N T O L' INIZIO 

L ORARIO SPETTACOLI : 17.30 - 19 - 20.45 - 22.30 
V IETATO Al M I N O R I DI ANNI 14 

I E. T. I. - Ente Teatrale Italiano 
j Telefono 444 .500 

j QUESTA SERA ore 21.15 

GIORGIO 

i GABER 
! in: « Libertà obbligatoria » 
' Platea L 2 . 5 0 0 - Galleria L. 1.500 

li = ; 
UNITA' TEATRO 

! SANCARLUCCIO 
• Questa sera alle ore 21.15 il 
j Centro sperimentale arti pò 
} polari preserra 

| « Petito... 
| una parodia » 

di Ettore Massarese 
J L'ingresso con il predente 
; taeliar.do e- di '..r<' 1.5'V) unzi-
1 t h e ;? .=00. 

j CIRCOLI ARCI 
| ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori-
l to. 1 2 ) 
i u_->--- .ia »> o-r i i i ie o*e 21 
I ARCI UlSP LA PIETRA (V ia La 
| Pietra 1S9 - Bagnoli) 
, Aperto tat:e le sere dille ore 

13 alle 24 
! CIRCOLO A R T I SOCCAVO (P.zza 
, Attore Vi ta le) 
, K O'-IO' 
I CIRCOLO INCONTRARCI (V ia Pa­

ladino 3 . Te l . 3 2 3 . 1 9 6 ) 

j CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE-
I S U V I A N O (S . Giuseppe Vesu­

viano) 
| 'R 3 :53 ) 
| ARCI - S. G I O R G I O A C R E M A N O 
i (V ia Pessini, 6 3 ) 
; Ca-roag-ia reiteramento rutti I 
i 3 s-r. 5 -P 13-20 
i ARCI • PABLO NERUDA » ( V i * 

Riccardi, 7 4 • Cerco!*) 
J A . \ " É 3 • - • • * ;e s-re da::e ore 
i 13 3 * :•? 21 ser il tessera 
! , , . . - • 3 - 7 
! ARCI R I O N E ALTO ( I I I traversa 
, Mariano Semmolj ) 

Aderto dalle ore 19 aiie are 22 
j ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR-
, COLO ELIO V I T T O R I N I > (V ia 
I Principal Marina, 9 ) 
• 'R'ossot 

! CINEMA OFF D'ESSAI 
| CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
! n. 3 0 ) 
! P i - 91 '•-.ti : e Bz-ZY.\.2r.y. 
! • Bianche ». ..--. *.". :-.; £ ~ ; - . 

Crc 23-22 
{ EMBASSY (V ia F. De Mura - Te-
1 lelono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
1 Dersu Uia.a 
; M A X I M U M (V ia Eler.a. 19 • Tc-
| lelono 6 3 2 . 1 1 4 ) 
j I I giudice • l'assassino 
! N O (Via Santa Caterina da Siena 
j Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
' Salò o le 1 2 0 giornata di Sodo-
I ma, d. P e r Paolo Paso! ni 
; C INE CLUB (V ia Orano 77 • T* -

lelono 6 6 0 . 5 0 1 ) 

Per la rassegna de! cinema ce­
coslovacco ai.e ore 2 0 , 3 0 : « Scrit­
to sotto la forca », di B. Smida 
e L. Fikar. 

SPOT - CINECLUB (V ia M . Ruta 
n. 5 al Vomero) 
« Fanny Lady », di H . Ross 
( 1 8 , 3 0 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 

N U O V O (Via Montecalvario, 1 6 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per !a rassegna alienazione ed 
emarginai.on::; « Taxi driver », 
di Martin Scorsesi. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello, 3 5 - Sta­
dio Collana - Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
L'ala o la coscia?, con L. D t FLi­
nes - C 

ACACIA (V ia Tarantino. 1 2 - Te­
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Papillon, con 5. .Me Qi:een - DR 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te­
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Batte il tamburo lentamente, con 
R. De N.ro - DR 

A M B A S C I A T O R I (Via Crispi. 3 3 
Tel. 6 S 3 . 1 2 8 ) 
Diabolicamente tua, con A. De-
lon - G 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri 7 0 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Stato interessante, di S. Nasca 
5A ( V M 14) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
L'uomo sul tetto, con B. W i -
d f b e r g - DR ( V M 14) 

A U S O N I A (Via R. Caverò • Tele­
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Stato interessante, di 5. Nasca 
SA ( V M 14) 

CORSO (Corso Meridional» • Te­
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (V.V. 13) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Agli ordini del Fuhrer. 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele­
fono 253 4 7 9 ) 
Papillon, con S Me 0 - ? = r» - DR 

F I A M M A (Via C. Pocno 4 6 - Te­
lefono 416 .9SS) 
Maschio latino... cercasi 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 
T u . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Maladolcscenu 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco, 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
La cuginetla inglese 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te­
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Sfida a IVhite Buffalo, con C 
Ercnson - A 

O D E O N (Piazza Pud.grotta. 12 
Tel . 6 3 8 . 3 6 0 ) 
Fraufein Kitty, can C. Beccarie 
- DR ' V M 1S) 

ROXY (V ia Tarsia • T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Agli ordini def Fuhrer 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 59 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Si. s i . . . . per ora, con E. Go^.d 
SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. le Augusto. 5 9 - Te­
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l tiglio del gangster, con A. 
De =-. - DR 

A D R I A N O (V ia Monteoliveto, 12 
Tel. 313 .005 ) 
Un borghese, piccolo piccolo, con 
A £ : r d . - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i ­
tale • Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
I due juperpiedi quasi p'a't:. con 
T H.. . - C 

ARCOBALENO (Vìa C. Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Ben Hur. con C. Heston - SM 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La bella • la bestia 

A R I S T O N (Via Mor ihen , 3 7 - Te-
leforio 377 .352) 
Viaggio di paura, con J. L. 
Tr r.rgnant • DR 

A V I O N (V i l l a degli Astronauti, 
Colli Amine) . Te l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 

Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

BERNIN I (V ia Bernini, 1 1 3 - Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Idue superpiedi quasi piatii con 
T. Hil l - C 
Ore 17 .15 -22 .15 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te­
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Un borghese piccolo piccolo, 
con A. Sordi - DR 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te­
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Rocky, con 5. Stallone - A 

EDEN (Via G. Santclice - Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I l conto e chiuso, C5n C. Mori-
.ron - DR 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Rocky, con S. Sralio.-.c - A 

GLORIA A (V ia Arenacela. 151 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I due superpiedi quasi piatti , con 
T. H.il - C 

GLORIA B 
I I drago non perdona 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • Te-
lelono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La bella e la bestia 

PLAZA (V ia Kerbatter, 7 - Tele­
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La stanza del vescovo. U. To-
snazzi - SA ( V M 14) 

ROYAL (Via Roma, 3 5 3 > Tele­
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
I due suprrpiedi quasi piatti , con 
T. H 11 • C 

T ITANUS (Corso Novara, 37 - Te­
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Adios gringo. cor, G. Gcrr.rna - A 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (V ia M i n u t a , 63 - Te­

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
I I marito in collegio, :z-~ E. 
MD-:esar.o - SA 

AMERICA (San Martino - Tele-
tono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Ouinto potere, con P. F.r,r_h • 
SA 

ASTORIA (Salita Tarsia - Tele­
fono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Cielo di piombo, ispettore Calla-
g in . con C. Easf-.vood - DR ( V M 
1S, 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 109 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La svastica nel ventre, con 5. 
La-.e - DR ( V M 1S) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia-
no - Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
E tu che fai per me? 

AZALEA (Via Comuni . 3 3 • Tele­
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
La battaglia di Midway, con H . 
Fo-.da - DR 

BELLINI (Via Bellini - Telefo­
no 341 .222 ) 
Emmanuelle l'antivergina 

BOLIVAR (V ia B. Caracciolo. 2 
Tel. 342 .SS2) 

Cielo di piombo, ispettore Cal-
lagan. con C Eai:.-. sod - DR 
. V M l S i 

CAPITOL (V ia Manicano • Tele­
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
L'urlo di Ken terrorizza anche I' 
occidente, con B. Lee - A 

CASANOVA ( C o n o Garibaldi 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Napoli spara, con L. Ms.-.n - D3 
n r M 14 , 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te­
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Casa privata per SS 

DOPOLAVORO P.T. (V ia del Chio­
stro • Tel. 3 3 1 . 3 3 9 ) 
Lassù qualcuno mi ama, cz- P 
N;.-/-n.i-> - DR 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 169 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Profondo rosso, co-. D. He-n-
•n -ss - G ( V M 14) 

LA PERLA (via Nuova Agnino) 
n. 35 • Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
I l marito In collegio, con E. Morv-
tesino • SA 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Ouinto pol t ra , con P. Finch • 
SA 

TELESK — Si apre oggi alle 
16 al salone Gocciolini, pres­
so le terme di Telese, il pri­
mo congresso di zona del PCI 
della valle Telesina. 1 lavori 
saranno introdotti dalla rela­
zione del compagno Grillo e si 
concluderanno domenica mat­
tina con l'intervento del com­
pagno Antonio Bassolino, se-
Sjgfario regionale del nostro 
partito. Il congresso di zona, 
preceduto da decine di asserii 
blee di sezione e di zona, 
sarà un momento di rifles­
sione sull'iniziativa del partilo 
della zona. Si giunge a que­
sto congresso a pochi mesi 
dalla significativa conquista 
da parte del PCI del comune 
di Cusano Mutri e dopo le 
elezioni del 15 e 20 giugno 
che hanno rappresentato ij,n 
momento di grande crescita 
politica elettorale del PCI nel­
la zona. 

Questo congresso dovrà in­
nanzitutto approfondire l'ana­
lisi della situazione nella val­
le e gli effetti che la crisi 
ha avuto sulla economia nella 
zona per p/t.colare una pre­
cisa proposta di sviluppo del 
Telesino che tenga conto di 
tutte le risorse. In questa 
valle ci sono 53mila abitanti, 
:?2mila circa persone inattive, 
una forte percentuale di e-
migranti: gli attivi sono 9,621: 
una zona, come si vede, tipi­
ca del Mezzogiorno con una 
economia essenzialmente assi­
stita. I! 52'; de! totale della 
popolazione attiva è occupa­
ta in agricoltura ed anche in 
presenza di questo dato, nel 
fatti, ci si trova di fronte ad 
una crisi gravissima delle a-
ziende e che la maggior par­
te degli emigruti viene prò 
prio dal settore agricolo. 

Come per tutte le altre zo­
ne della nostra provincia, an­
che nella valle telesina i con­
tadini hanno risentito dello 
spontaneismo a livello comu­
nitario e nazionale delle pro­
duzioni agricole. Vi e Inoltre 
una grave stagnazione nel set­
tore industriale per quanto ri­
guarda la CETEL. una azien­
da che sfrutta la pregiatis­
sima argilla della zona. Sta 
gnante anche l'attività del 
consorzio del tabacco. 

Entrambe queste realtà 
produttive risentono della cri­
si. ma anche dei fattori In­
ternazionali (soprattutto il ta­
bacco) che non permettono 
una integrazione delle risor­
se con i settori produttivi tra­
dizionali. La proposta princi­
pale del PCI per la valle 
telesina riguarda dunque il 
massimo recupero di tut te le 
risorse umane e fisiche pre­
senti nella zona: attraverso 
anche il giunto utilizzo delle 
risorse naturali (oltre all'ar­
gilla è forte nella zona la pro­
duzione di uva tabacco e oli­
vo» in modo da garantire nuo­
vi livelli occupazionali e nuo 
ve condizioni di vita per gli 
abitanti della zona. Recupero 
produttivo della valle signifi­
ca innanzitutto sviluppare o 
culaiamente la viticoltura. 1' 
olivicoltura, l'ortofrutta. Poi 
ci sono le risorse geologiche: 
l'argilla, considerata una del­
le migliori del nostro paese; 
ie terme di Tele-se. per un 
uso sociale del settore tei nu­
le che in questo momento sta 
andando lonipietanunte aii.t 
deriva: ed affianco a ciò il 
turismo (fa parte della zona 
ia nota località turistica Boc­
ca della Selv.i. svenduta dal­
la DC a gruppi di privati». 
Infine decisivo è Io sviluppo 
elei servizi Mx-.ali. la ca.in. 1 
trasporti e cosi via, necessari 
per fungere da supporto alla 
proposta di sviluppo produtti­
vo della zona. 

Carlo Luciano 

-i è svol'.a ima mo.to temi»»» fa tra i collettivi di Salerno. 
in Campania? E' oosMbile orientarsi nelle differenze, a volto 
gruppi? Qual''- il loro rapporto, so esiste, con la mainimi-

Slamatlina al politecnico di Fuorigrotfa si riuniscono tuffi i collettivi femministi napo­
letani per discutere su quattro temi: sessualità, violenza, lavoro, politica; ma anche per 
fare il punto sulla situazione dei gruppi femministi di Napoli. L'Incontro continua anche 
domani. Una iniziativa analoga 
Ma quante sono le femministe 
sottili, che esistono fra i vari 
par te delle donne <-he fem- , 
miniate non sono? I collettivi | 
femministi a Napoli e prò- | 
vincia sono una quindicina, j 
circa dieci nelle altre città | 
della Campania, altri ne van­
no nascendo in tanti '-ornuni 
della regione, a Cava dei T r - ; 
reni. Contrada. Atripalda. • 
Gruppi che raccolgono da un ; 
minimo di cinque o nei don- | 
ne a un massimo di trenta. 1 
trentarinque. Grandi dibattiti '• 
e accede discussioni con al j 
centro l'elaborazione elei le- | 
^n i .e delle pratiche femmini- 1 
ste affermatisi a livello na- j 
zionale. ! 

A Napoli, il coordinamento ! 
fra i vari gruppi, che vanno 
dal collettivo per il salario ' 
al lavoro domestico, ai col­
lettivi che prendono il nome 
dai quartieri dove operano, 
il « Chiaia-Posillipo » il «Vo­
mero». il « Traiano», a quel­
li universitari, di medicina, 
dell'Orientale, a quelli dei li- I 
cei e degli istituti superiori, • 
cerca di trovare 1111 te-.n-no [ 
d'azione comune per le lem- | 
miniate. 1 

A Salerno, dove non esiste | 
un coordinamento, ma esiste ! 
un certo numero di collctti- | 
vi. proprio non molto tempo j 
fa le femministe si sono rlu- j 
iute per due intere -;u;.\»r.e i 
per discutere, confrontarsi, e ! 
tse possibile» trovare ...i.:ie ! 
una linea di azione comune, i 
Ricerca dunque d-i momenti I 
di chiarificazione, e anche • 
unificanti, senza j>srò mai li- j 
nunciare alia discussione in- ; 
terna (una delle ragioni d'es- j 
sere più importanti per ogni i 

collettivo), e all 'auleV-OI.M-
za. ormai ti.uh/ionale prati 
c.it.i dei mcv.mento feininiin-
.sta. 

A Napoli, ad esempio, va 
reL'i-trata la recente •.•.-:n>:':on 
.'.'. del centi'., donna, che è 
.-ervito da punto di rilcrini-Mi­
to ;x'r molti collcttivi Niente 
più di una sede comune aper­
ta a tutte, nove :..i.i;rv. e 
discutere anche oeni eiorno. 
N'e .-ono naf alcu. : .-r.;;•;:. 
che pò.--.-1,1:110 de!mire iir.er-
collettivi deri.-i a studiare .-~:n-
gol: problemi: così il centro 
eli contro.ntornia/icne. una 
esperienza che .-,ta. a quanto 
pare, andando avant:. e dal 
la quale dovrebbe uscire un 
che un bollettino giornale del­
le donne. 

L'istituzione del consultori. 
e più in venerale la polemici 
e la batt.ii;l:a per una medi 
cina e una a>-...-*te-nz-a sani 
laria più \ieina alle donne. 
ma na ri da loro diret 'amente 
gestita. .-0:10 .-iati uno dei 
l'atti per cui i col'i.'ttivi si 
r»ono mair^iorme'ite mobili'li­
ti. incontrando.-.: e talvolta 
scontrandosi con <i!i ent. lo­
cali. Anche per contrai*.are 
l'incredib.le 1 l'eccita ili asso­
ciazioni e di enti ^puntati im­
provvisamente. in v.-'a dei 
finanziamenti previsti dalla 
U-g^e regionale. i>;'r cbi-r'J?re 
di partecipare alla gestione 
desili istituendi consultori. « A 
Caserta — racconta Jàdia. di 
un collettivo autonomo di que­
sta città - - alle riunioni de! 
comune, alle quali come col­
lettivo abbiamo partecipalo. 

Ariano: 
protestano per la 
casa e occupano 

il Comune 

Addirittura 
in Cassazione 

per un manifesto 
di PCI e di PSI 

ARIANO — Un gran numero 
di lavoratori ha occupato l'au­
la consiliare del comune d: 
An-ano da tre giorni. L-a g.li­
sta motivazione delia ioro .ot­
ta sono queste quattro r.ch.e-
ste: li un intervento f.imn-
ziario per la r.strtitturaz.one 
delle casette asismiche dei 
r.one «Mar t i n» <l:\tntat<-
inab.tab:!:; ti> la po.-.-;b.l:ta 
d: un controllo democrutan 
sulla formazione de.lu gra­
duatoria per ra.sse-'naz.one 
dei lui alloL'ii: ni costruzione 
a Card.to; 3) ia riservu di 
una |)ercentiiale di apparta­
menti degli abitanti di case 
malsane e d. tuguri: 4» la 
rapida approvazione della 
legge di iniziativa delle am­
ministrazioni comunali per il 
risanamento di tutti i rico­
veri provvisori costru.ti dopo 
il sisma de! 193(1 da legge è 
L'ià in discussione alla regio 
r.e. ora dovrà esprimersi la 
commissione competente». 

Di fronte a r.chieste di 
questo genere ì'amminist ra­
zione minoritaria DC (che s. 
regge sull'appoggio del con­
sigliere liberale e del gruppo 
neofascista) ha scelto la stra­
da dei più immotivato nf.u-
to. Le altre forze democra­
tiche di Aratilo (PCI. PSI e 
PSDI) e 1 sindacati «CGIL-
CISL UIL) hanno indetto per 
oggi una manifestaz.one. nei-
.A piazza centrale, d: tutta 
la cittadinanza, ai duplice 
scopo d» portare avant. la lot­
ta per la casa e di a5.s:cura-
re ad Ariano una amm.nistra­
zione che ne sappia affronta 
re seriamente i grossi pro­
blemi e.v.ii e di sviluppo. 

Addir i t tura in Cassazione è 
arrivato (e dopo due assolu­
zioni, nel giudizio di pr imo 
grado ed in quello di appello) 
un processo per diffamazione 
a mezzo stampa, avviato ol­
tre due anni fa contro i com­
pagni Carmelo Conte e Fran­
co Fichera, all'epoca del fat­
to segretari, rispettivamente, 
della federazione socialista e 
della federazione comunista 
di Salerno. 

Il procedimento fu iniziato 
d'uff ic io per un manifesto 
congiunto delle due federa­
zioni, affisso dopo la sospen­
sione del processo contro 
l'anarchico Giovanni Mar in i , 
avvenuta con una vera e pro­
pria s aggressione » — questo 
sosteneva il manifesto — nei 
confronti del pubblico che as­
sisteva al dibattimento. 

In pr ima istanza i compa­
gni furono assolti perché * i l 
fatto non costituisce reato » 
ed identica è stata la seconda 
sentenza, adesso impugnata 
in Cassazione. Quest'ultima 
decisione è davvero assurda, 
soprattutto se si pensa che, 
con l'attuale crisi della giu­
stizia e con i problemi che 
stanno davanti al paese, v i 
possa essere qualche magi­
strato che ritiene di dover 
impiegare il suo tempo ad 
impugnare ben due, consecu­
t iv i , giudizi di assoluzione. 
E' possibile che non vi è pro­
prio nient'altro da fare? 

sono venuti il Ko' i:\ict. 
l'Ucini. d'Unione dei maestri 
cattolici». 1 GIP democristia­
ni. il rappresentante di "Co 
munlone e liberazione", ili-.* 
non s.i(>ev»i nemmeno t-os.i 
Kis.se un consultorio. 

«Ad Avellino - racconti 
Tina, di un collettivo lem 
ni:ni-"ta che si deilii'sce "co 
uranista" — Malzoni. il me­
di-o delio scandalo delle sa!-
monelle 0 il suo cn'o ' ira.v 
democristiano stanno cercan­
do di mettere su un .-oii-'il-
ter.i» nel quartiere di S Tom­
maso . 

Il lonoultoi'io, e .-ai questo 
som» d'accordo tutte le a;> 
partenenti a gruppi femmini­
sti. non deve is-.ere un pò 
sto dove si distribuiscono con 
iraccettivi o — se va bene 
— un ambulatorio sanitario. 
dove trovare a di.-pi's.-tione 
degli specialisti, u O almeno. 
non solo questo — dice I-a 
tii/1.1 de! "collettivo Uosa" 
<li Salerno Lo vorremmo non 
solo per i problemi de.la ats 
sualità. per indirizzale le don­
ne ai contraccettivi, per aiu­
tarle eventualmente ii'-U'abo:-
to ma come pun'o d'incontro 
fra tutte le donne per di­
scutere e prendere coscienza 
di tutte le questioni e 1 prò 
blein; che le riguardano. A 
Salerno proprio il consultorio 
aperto da un collettivo e d: 
ventato di fatto un punto di 
riferimento per i collettivi 
femministi della città, ed an­
che altre donne hanno inizia­
to a frequentarlo. 

11 collettivo Chia.a Posillipo 
di Napoli sta Invece organiz­
zando un altro tipo di inizia­
tiva. che investe i temi p.ù 
generali di un rapporto ut-
verso delle donne con la m--
dicina. ed un rapporto di­
verso di quest'ultima io.i :1 
territorio. Con altre organiz­
zazioni (Psichiatria e .Magi­
stratura democratica. i'UDi. 
il centro « Keich ». gli han­
dicappati organizzati. :1 comi 
tato lavoro nero e altre) ha 
intenzione di lanciare una 
consulta cittadina sui proble­
mi della medicina. 

L'assemblea cittadina del 
20 maigio prossimo sarà uno 
de: momenti organizza'ivi di 
questa consulta. Insomma le 
donne del Chiaia-Po-allipo M> 
no in una posizione di co­
struttiva « vertenza" con le 
istruzioni — come conferma 
I/uira. di questo collot'ivo. 
Da non dimenticare, infatti. 
anche nella nostra rciiono ì.i 
presenza di eruppi femmini­
sti che si richiamano all'area 
deH'.iutonoin.a e teorizzano 
una nuova violenza delle don 
ne come unica arma effi ace 
per la loro liberazione. Que 
sta linea è. comunque, uscita 
completamente isolata sia nel 
convegno di Salerno, sia nel 
le prese di posizione dei <-Di­
lettivi di Caserta. Avc'iino e 
Benevento, e di molti di quel 
li napoletani. E' invece, in 
questi gruppi, ancora vissuta 
la scissione, e vivo il dibat­
tito sul pencolo, da un lato. 
di rinchiudersi totalmente nel 
pic.olo gruppo di donne. , n 
quella che tanti hamio ehia 
muto I'1-.O/H telici- dell'alilo 
coscienza, e il dover fare in­
vece quotidianamente : coati 
<on la realtà quotidiana del 
posto tii lavoro, degli scontri 
/)oliiic! in u'to. Realtà nella 
(piale quasi tutti 1 coM"f.ivi 
lemmni.-ti dichiarino di vo 
ler intervenire, da donne e 
da femministe. 

Marina Maresca 

Un film BELLO come un SOGNO... INQUIETANTE come un INCUBO 

OGGI al F I L A N G I E R I 
« LA FORESTA DEI GIOCHI SI TRASFORMA NEL VERDE 
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Un film terribile che scandalizzerà la nostra ipocrisia 

Per i primi SETTE giorni sono sospese tutte 
le tessere e gli ingressi eli favore 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI ORARIO SPETTACOLI: 17-18,40-20,30-22,30 
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